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Allarme per la grossa 
macchia di petrolio 
nel mare Adriatico 

A pag. 4 

Le orgeiGiizzazioffiB de l PCI impegnate per il successo de l la casiipogna a b b o n a m e n t i a l l 'Un i tà 

T 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I discorsi d'inaugurazione 
dell'anno giudiziario 

nelle Corti di Appello 
A pag. 5 

Conclusa a Roma la riunione dei duemila delegati sindacali 

Da migliaia di assemblee di lavoratori 
•*il^sn#i 
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Sulle prospettive della Spagna 

Intervista 
con Santiago 

Approvato a stragrande maggioranza un documento in cui si puntualizzano le proposte del sindacato per uscire dalla crisi • Mobilitazione e lotta per l'occupazione e gli investi* 
menti • Confermate le disponibilità per ridurre il costo del lavoro e aumentare la produzione - Gli interventi di Lama, Macario, Trentin, Didò, Vanni, Ravecca in un dibattito di base 

Espansione 
non recessione 

SAREBBE davvero graie se 
il Pianificato e le deci

sioni della assemblea dei due
mila delegati sindacali con- i 
elusaci ieri a Roma ICNI.SITO ! 
distorti o non compresi per 
(/Hello che sono. La situuzio- | 
ne generale del paese, e «.o- I 
praltutto la situazione eco ] 
vomica, e troppo scria, il ma- i 
mento clic si sta vivendo e I 
troppo importante, ciucia'e | 
abbiamo detto, perchè ci ti , 
possa permettere di equuo- i 
care sui problemi die i sin- ' 
durati hanno affrontato, sti'le ' 
scelte che essi fanno e prò- j 
pongono < 

All'EUR si è discusso di co \ 
me affrontare e superare la i 
crisi: si è risposto,con la mas
sima decisione, chela crisi de- , 
ve essere superata attrai erso j 
i/ rinnovamento e la cspansio \ 
ne della base produttiva, non i 
attraverso la recessione. ìs'on 
si dica che siamo in presen
za di una risposta scontata e 
ovvia. Certamente e una ri
sposta corrente con tutta la 
elaborazione e l'esperienza 
die questo sindacato italiano 
ha alle spalle; con la co
scienza che i lavoratori han
no maturato — in particola
re dal 1969 in avanti — di po
tere e dovere assolvere una 
funzione dirigente nazionale, 
h"n sapendo che a questa lo
ro capacità è affidata una 
prospettiva di sviluppo e di 
progresso, anziché di stagna
zione e degradazione. Come 
si presenterebbe — è oppor
tuno chiedersi — il futuro 
dell'Italia se il movimento 
dei lavoratori, se il stndacato 
non avesse, non tenesse fer
ma. non accentuasse questa 
lutea di condotta, questa co
scienza. non si preoccupasse 
costantemente di unire alla 

centrate sul fatto che la 
scelta fi a espansione e reces
sione il governo non l'ha an
cora fetta con chiarezza, co
me risulta dagli atti compiu
ti e da quelli non compiuti 
(dove e finito, per fare un 
solo esempio, il piano agri
colo alimentare ' ' Per tutte 
queste ragioni consideriamo 
un erro'e e un travisamento 
della linea sindacale fare 
della sca'a mobile il proble
ma esdusno e centrale. 

L'assemblea dei delegati ita 

; Dal dibattito che per due 
i giorni si è svolto all'assoni-
\ bica dei delegati s.ndacah 
; (44 interventi e molti hanno 
! rinunciato consegnando sent 
I to il proprio discorso), dal 
j documento approvato a con-
j clusione dei lavori a sira-
| grande maggioranza (15 1 io 
I ti contrari . 77 gli astenuti) e 
I emersa nettamente la deoiaio-
j ne del sindacato di mei tei e 

.n rampo tutta la sin forza 
per combattere la ci HI g:\i-

I vissima che il pae->e attra-
1 versa, intensificando ed e-
I .stendendo il dibi t t i to ccn mi

gliaia di assemblee nei lao 
J ghi di lavoro, rilanciando .a 
i lotta per cambiare sii indi

rizzi della politica economi
ca e sociale. « Ottenere que
sto risultato — ha detto il 
compagno Luciano Lama con-

mossi gli interventi dei mas
simi dirigenti sindacali, quel
li degli operai di numerose 
fabbriche da'.l'It.ilcantien d: 
Genova. all'Anic di Gela, i! 
Nuovo Piscione di Firenze. 
!a Tornngton di Genova, la 
F.at Mirafion. la Bloch di 
Bologna, la Unidal di Mila 
no. la Brunirne! di Ancona. 
l'Imperiai di Milano e di al
tre aziende. E emei-.a (e. -.o 
iic st ite anche alcune isolate 
espre-s ' .ni di dissenso) .a 
piena consapevolezza deila 
gravità della crisi di fi ente | 
alla quale il sindacato n»n | 
si tira indietro e intende la 
•e la sua parte presentando I 
— come afferma il documen ì 
to conclusivo ~ « la forza e ! 
il valore delle sue scelte di I 
fondo- l'unità fia disoccupa- j 
ti. tra Nord e Sud. lo sVi.up ! 

La DC assente dal dibattito 
sui temi della crisi economica 

Dichiarazioni di Barca (PCI) e Cicchitto (PSI) sulle proposte dei sindacati 

La presenza dei comunisti nella vita politica 
spagnola, ha detto all'«Unità» il segretario 
generale del PCE, è una condizione fondamentale 
perché il Paese si incammini verso la democrazia 

manifestato la sua decisa op- i davvero cambiare strut ture 
eludendo i lavori — significa i P<> e '-i-i miest iment; insieme 

posizione ili fronte alla even
tualità che la materia sia re
golata contro t sindacati, con 
un atto di imperio legislativo 
da parte del goienio: qual
che giorno fa, nella sua ul
tima intervista, il presiden
ti' della Con f industria ha 
csptesso preoccupazioni non 
molto dnersc. D'altra parte, 
il sindacato, non solo non ìia 
smentito, ma ha ulterior-

di potere, alleanze poiiticne. 
costume e qualità della vita. 
Questa linea del sindacato e 
la sola che unisce tutti 1 la
voratori di ogni parte d'Ita
lia. occupati e disoccupali. 
giovani e vecchi operai se 
gnau dalla fatica e dalle 
drammatiche esperienze del 
passato e li rende cia-.se ai 
rigente de! Paese, classe e 
non categoria, capaci, peiche 

mente precisato e arricchito \ interpreti di questa es.genza 
le sue proposte in materia di 
costo del lavoro, rifiutando 
di ridurre il tutto — anche \ 
tn questo ambito — alla sola j 
questione della scafa mobile I 
e ponendo invece l'accento > 
sulla entità abnorme, quin- i 
di da ridimensionare, dei sa-
h&ie indiretto. E' da auspica- ' 
re che il governo non sotto- ] 
valuti l'importanza politica e j 
la consistenza delle proposte ' 
sinduculi. se è vero che esso j 
si è accinto a un esame più i 
attento oer ouunlificarne la | 
portata, c'è da sperare che ] 
questo auspicio non venga J 
deluso. Che senso ha, allora , 
— lo chiediamo a buona par-
te della stampa italiana — , 
la amplificazione esorbitante j 
della questione « scala niobi- ! 
le »'' In tal modo si fa un ' 
torto al sindacato immiscren- , 

generale di trasformazione 
sociale, di assolvere al loro 
ruolo di forza di aggregazi'i 
ne decisiva per il cambiameli 
to deila società ». 

Su questa linea si seno 

a: a lotta ail'inflaz.rtie. come 
| via per superate la cria., una 
i politica di austerità coerente 
1 a una l.nea di svi.uppo » 
• Crnfcrma le sue dispcnibili-

lita sulla riduzione del costo 
I del lavoro e l'aumento del a 
I produttività, difende « la sa.» 
! autonomia e '.a sua fo.za 
• ocntr.utuale->. oppone un 
i . .netto rifiuto — è scritto 

! Alessandro Cardulli 
1 (Segue in ultima oaqina) 

I L D O C U M E N T O A P P R O V A 
T O — A C O L L O Q U I O C O N 
I D E L E G A T I A P A G . G 

Î e difficoltà della situuzio 
ne economica italiana, giunta 
o:ina: a un punto cruciale. 
.-). riflettono sui rapporti pò-

I litici, anche per la mancanza 
i di una .se:,a assunzione di 
I responsabilità da parte del-
| la DC. nonostante si trotti 

de! partito che esprime inte-
I ramente l'attuale governo. E 

l'atteggiamento della DC ri-
; schia di contagiare alcuni 
1 esponenti di altre forze poli-
I tiene. Mentre è evidente che 
i le difficoltà non .si risolvono 
i nò con colpi di testa, né con 
i tentativi meramente prona -
i gandistici di scaricare sùgn 
I altri tutte !e responsabilità 
i per d.sir.buire in giro voti di 
i c i t t .va condotta e per d.-
1 ch.arars.. per proprio conto. 
j e ep.t \\: da un impegno che 
! dev'essere comune a tutti . 
1 democratici. Il problema e. 
| infa'-.i. propr.o quello di tro 
, vaie la via. che non può 
l essere che una via di intesa 
I e d> fattivo contributo da 

parte di ognuno, per blocca-
' re r.nflazione e nello stesso 

tempo evitare le minacce d. 
una fase di dura rece.ss.one 
E per questo è nece.s.-ar.a una 
po.Mtiva evoluzione dei :ap 
porti politici. 

Vale, m questo .-en-o. .' n 
Vito a ver.tirare attentameli 
te In portata del.e proposte 
presentate dai .sindacati al 
governo in materia d. r.du 
zione del costo de! lavoro In 
una i n t e r v i a , il compagno 
Barca ha iei ; sotto. ::ea 
to la signi!i< at'.va ine. 
denza di tali proposte, .n 
aggiunta a una pur 'i 
mi tata e .selettiva fisca .zza 
zione degli oneri socia : M i 
Barca ha subito dopo r.'ovato 
eh? e anche n?<e.^varo ;i'i 
mentare o a lunno non d m 

t mi.re 'a pioduzione indu.str.a-
, e (ciò che propone il prò 

b.ema deg.i investimenti», 
poiché n' tr menti gli effetti 
d. una r cìu/.one dei costo del 
lavoro pei ogni unità di prò 
dotto ie reblwro annullati. 
Anche ;. .-oc.aliata CiCchitto 
o.sserva < he. di fi onte a que 
.-to prob'ema. il sindacato 
•. non è rimasto fermo, ma ha 
detto (/»•' si e dei no», che 
deiono e.s.-ere valutati. 

Sul'e r.percussioni del vi
vace dib-att.to ili corso sul 

! quadro po'it.co e intervenuto 
.. compagno Bertoldi. -.1 qua-
.e. pure lui, parte dalla co-
-•. l'azione de'\\ positiva d: 
.-pon h i ta de: s.ndacati «1 
.'au:iien'.> de 'a produttiv.tà 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è con

vocata per mercoledì 12 gen
naio alle ore 9. Alla riunione 
sono invitati i segretari re
gionali. 

e a 'a r d'i/ one de. costo de 
ai oro -hi questa situazione 
-- i! ferma l'esponente .«-oca 
. -M — pen-are a provvedi-
•;'<"»': lei s'atn : che non sia
no r,iìno' iati co': i sindacati 

a. pi. | 
(Segje in ultima pagina) j 

In un'interi ista coi» e-sa .ili inviato dell'i. Unita -. nella -u.t 
cisa nel quartiere opeiaio madrileno di Valle» as. il M-gie 
t ano generale del PCE Santiago Cairillo ha parlato delle 
prospettive della Spagna, del ruolo dei comunisti e delle 
drammatiche vicende delle ultime settimane. In paincoiai -
ha .sottolineato come la presenza del I'CK nella vita politica 
sia una condizione indispensabile porche la Spagna si imam 
min, KI.SO la democrazia NELLA FOTO: CMriiI'o dur ino
la conferenza stampa clandestina del 10 dicembre a Madrid 
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attesa dei lavoratori occupa- j ; deformandone le po
ti. la risposta da dare ai di- j H 

soccupati. ai giovani, al Mez- j 
zogiorno? Certamente si va- ; 
niftetterebbero le possibilità 
stesse di pensare ad un ap
prodo positi! o; prenderebbe 
il sopravvento la sfiducia, si 
nsdtierebbe il collasso nazio 
naie. Ma c'è di più: spesso 
questa scelta, anche se ap
prezzata in t'itta l'importan
za che ha. viene isolata da 
una premessa alla filiate e. 
invece, indissolubilmente col-
legata. I lavoratori italioti'. 
e le organizzazioni sindacai:. 
sono sensibilissimi aVa re
sponsabilità nazionale che lo
ro compete nerche vedono e \ '^ì. 'u_ *irf~!?. 
giudicano che la crisi del '• 
paese è, anciie. cr><t delle \ 
vecchie class: dirigenti; r 
che non e possibile progredì- '• 
re o'rrr la crisi del paese ri- I 
costttuento un dominio che J 
ha fatto fallimento. 

Tanto meno. poi. la ind'ca-
i.one confermata a Roma. \ 
può essere considerata or: :a. 
Sono infatti numerose e pò- j 
fC7i?i te forze die pensano di . 
tamponare la crts> nubendo o j 
stimolando le sninte recr*--i- , 
ie. Le critiche formula- : 
te dall'assemblea dei de ; 
legati net confronti de! t 
aoverno, la denuncia dei li- , 
miti, del resto :>:di>cut:bi'.i. j 
presenti nella situazione pò- | 
n ' i r à italiana, si sono con-

siziotv. e non si fa un servi 
i rio al paese perchè si occulta \ 
\ il problema centrale e deci- j 

suo: ri'inoutmento ed esnan- \ 
! sione v i recessione. La enti- \ 
j ca più netta — e che sembra i 
ì a noi più significativa — al \ 
i modo come il governo ha af- i 

frantalo e posto la questione ; 
1 della scala mobile nasce dal- j 
j la costatazione che ti gover- i 
I no stesso tende cosi ad ehi- i 
l dere ancora la scelta sul'a j 
I i la da imboccare per supe- j 
I rare la crisi. 
I Xon si accetta, insomma, i 
, la tattica del carciofo' ogni : 

a se, che do- j 
irebbe essere dcctstia e H/Ì«-
ma. e che e invece regolar- I 
mente seguita da un'altra. \ 
Cost i Ini oratori possono i e- I 
ture colpiti nei loro interessi i 
e. ancor più. vengono prua-
': della possibilità di influì- I 
re sulle scelte complessile e ' 
generali Ma l'Italia è a un ! 
punto critico, e proprio sce'- ; 
te cotiiples<ii e e generali st j 
impongono E' interesse della • 
nazione, del suo sviluppo i 
econom.co e democratico, che ! 

un s.'ìdacato come quello che I 
ha dato vita all'assemblea d: j 
Roma intervenga m queste j 
scelte con tutta la sua forza ! 
e la sua responsabilità 

Claudio Petruccioli 
i 

Il 14 e 15 
a Roma 
rincontro 

su cultura e 
rinnovamento 
della società 

Un incontro sul tema 
« L'intervento della cultu
ra per un progetto di rin
novamento della società i-
tahana ». promosso dall'I
stituto Gramsci o dalla 
Sezione culturale de! PCI. 
si terrà a Roma con ini
zio alle ore 9 di venerdì 
14 genna.o nel R.do' 'o del 
Teatro E.:seo I lavori SÌ 
protrarranno per tutta la 
giornata del giorno 14 e 
per la ma:: .nata del l i 
L":ncon:ro. aperto alla par 
tecipaz.one degl. e-pmen-
ti delle dr.or.-e forze po.,-
tiche e cu'f.iral.. a: rappre 
sentan'.i degl: ent: e de'le 
as-ioc.az.oni e Ino operano 
nel campo della coltura. 
sarà introdotto da una re 
!az:one di Aldo Tortore'.la. 
ro-pcn sabile della Soz.o-
ne culturale del PCI. L" 
:n:erven*o conc u-:\o sarà 
svolto dal Sozretar.o ££-
nera lo de'. Par: :o. Enrico 
Berl.neuer. 

Martedì 
non escono 
i giornali 
per lo 

sciopero dei 
poligrafici 

In una conferenza stam
pa svoltasi ieri a Roma, 
:1 sindacato unitar.o de: 
lavoratori poligrafie: ha 
illustrato la propria no^i-
z.one :n mei.to ai'.a rot 
tura del.a t ra t ta : . ; a con 
gli editori per il r.nnovo 
del cont ra t 'o naz.ona'.e di 
catogor.a. In .-egu.to alla 
rot• tira e -iato proclamato 
per domani uno <-c:opero 
nazionale che :mpod ra 1" 
usc.ta de; quotidiani d. 
martedì pro^ .mn. Lo cc.o 
;vro non .ntorosicra le a-
z.onde do\e s; s*a:npano 
giornali autoge-::::. No! 
quidro rìei'.'ar.oiio. -. no". • 
graf.c. cont.nuano a a- '^ 
nor-: dallo pre-:az.on. 
str.tord na r . e . por queva 
rag.one < l'Un.ta » c.-ce an 
cora o ? j : con numero d. 
pasr.no e no::z.ar:o r.do: 
: . : r:do"*a e anche la :.-
ratura ohe r.-u".*.a :n;er.o 
ro a quo.la con-iifM de. 
e.om. fos'iv.. A PAG. 4 

Un meccanismo dell'esportazione clandestina di capitali 

Le cambiali di ASoisi 
valevano soldi contanti 

A Montecarlo dove erano dirette il finanziere Pesenti possiede banche 
dove gli effetti potevano essere scontati e incassati — Al processo 
fissato per martedì l'avvocatura dello Stato si è costituita parte civile 

Dal nostro inviato SWKI-WIO V, 
L'avvocatura dello Stalo ha deciso di costituirsi parte civile nei confronti del banchiere 

Carlo Aloisi, sorpreso alla frontiera mentre tentava di esportare clandestinamente cambial i 
per circa t re mi l iardi di l ire. La decisione è stata comunicata al sostituto procuratore della 
Hi pubb l ica Knr i co Poi !£ i che sosterrà la pubb l i ca accasa al prn<c-so f issato \<cv m a r t - d i 
m a t t ' i i a L ' a i vogatura d i s ta to si e ra già cos t i tu i ta p i r t e < n • e. come si nc'»ni«-r. i . a' ;>r.i 
<e-^<» no. con f ron t i c lV l l 'a rmatore Ant ioco H. i i . I IK I condannato M« ! i i ' i i o m b r o s ( , , ; . , , , ( | , ; t r . b . i 
•:.. e cii Genova nor frc>de va-

Ciu En-lai commemorato a Pechino 
Nel primo anniversario della morte. Prch.no ha comincino 
r.i'd Cui En lai con una srar.de man.festazior.e .-ulla Tren 
An Mcn. In numerosi manifesti murali. in:an;»>, o siat.i 
r'n.t -»a anortamente la nobilitazione di Tene H-i.iopini: 
NFI LA FOTO un momento del.e minifc-.'aziom 

I N U L T I M A 

Colloquio con il compagno Ugo Pecchioli su un fenomeno che minaccia la convivenza civile e democratica 

RECIDERE ALLA RADICE EVERSIONE E CRIMINALITÀ 
Recentissimi ep tod i hanno 

riproposto drammatici e pe 
santi interrogatili .vai risulta
ti che la lotta al reversione. 
comunque mascherata, e alla 
criminalità ha conseguito m 
questi ultimi ann. S: ripeto 
no casi sconcertanti di im.JU 
mta concesse dalla incapaci
tà. che sembra struttura .e. 
ad andare al cuore delle or 
ganizzaztoni antidemocratiche 
e tali casi si sommano a. a 
quotidianità di una del.nquen-
za che appare più ageuerr.-
ta e. per molti aspetti, «qua 
htativamente » diversa. 

Lo vicende carcerare, con 
le ultime e amorose fuihe. 
hanno tra l'altro rivelato un 
solido connubio tra elomen 
ti della malavita orpan.zzata 
e detenuti e ie si prote.-v.ma 
«politici». E intanto sono ri 
yrese ad esplodere le bombe 
e si registrano sinistri epi=>o 
di di violenza che potrebbero 
«•sere ì primi conati «li un 
•uovo rigurgito reazionario 

dopo 'a .-tonfi::a. nei pr.m. 
anni di q-ie^o decennio, de.la 
r>trateala della :en.-.one Si o 
for:na:a una esplosila miatu 
ra composti d. iontativ. ever 
sr. i . di fenomeni torroriat.ci 
e d: crimini comuni 

Il nodo diventa o^ni g:or"io 
p.ù dmmm.it.co e rich.ode 
orossantomcnte un .ntervento 
che recida alla radice il te 
norr.eno Ne pari .amo con Ueo 
Pecchio'.i. della Direzione del 
partito, responsabile -Jt-lìa .-e 
zjono Problemi de'lo Stato. 

i Uno de; dati foiviamental; 
per capire la situazione — di 
ce Pecchioli — e rappresen 
tato dalle "novità" .ns::e in 
questi movimenti eversivi. 

i Novità che nsuar.-i.-.no soprai 
tutto ih obiettivi La onma 
fase della strato;"* della ten
sione aveia certamente finali
tà in p i r te diverse da quel
le che aitzi vendono persegui 

j te Allora l'obiettivo era - in
cenerare slidueia e smarri-

! mento noli op.nione pubblica e 

doterm.nare le cor.d .-.oni p°r 
uno spo-stamento a dt - t ra 

Que.-ta t t ra te j ia ?cz:-.o qua! 
cho punto a! suo a " . i o . e :.o 
sono una te.stimo.iianza i :i 
sultati elettorali do. e elezion. 
siciliane del '71 o o n c e p.'>l: 
tiche. poi. del 1972 R:u-~i 
re. '" ntento anche porche or.» 
O2?ettivamon:e favorita d • 
l'or.entamento ufr.ciale del 
?o\erno che batte.. , i. ta-:o 
desìi oppa-ti estremismi, che 
torniva un indirizzo ber, nie 
ciso agli orfani dolo S'ato .n 
dicando «a s.n.-:ra» il pori 
colo. 

Ma questo d..-oiino è s:a:o 

r.. 'e connr.tnzo non .incora 
.-ot/^er'i-. .o rer-[>ir.-.iD..r.a c.\ 
cn az.ro Tu'.t.i".,A O et rio ohe 

d.-e_*no s'ob,i!e o i-:.*-" 
b ì ' i a t o -

Oi. ' . '.a s 'ratczia t - . e r - i a 
st-mbra p.mtaro su a tri »,n.-'t 
:.w intrecciando:,: ; o i una 
cri.-, o r i n i l a del Pao-o. 
muovo •.in .tf.acoc .».le ..-ti: i 
zioii d»m.oora'.cno. e .:: p-r 
t:colare a quo. de.ioat: .i^pi 
rat: del »> Sv^to — come .a 
maz.sir.uura e la po.izia — 
che so.io i.-tr.u?:ona.me.:te ì 
p.u ospot i r.ol.a lotta contro 
.'. crimine e ne. qua!: o vena 
to maturando un ampio prò 
ees-so di autonomia da; \ec sconfitto da una presa d: co^ 

scienza larghissima nel Pae j chi centri di potere e un nuo-
se che si è~ t ramutata in un ! vo colloiramento con zìi in 
ampio e vigoroso movimento tere>~s; p-opolari. Non è un ca 
uni tano di lotta antifascista. 
in un arenera'.e .spostamento 
a sm.stra. » Dire che con l'in
successo — commonta Pec 
chioli — questa .inma fase 
possa dirsi liquidata è azzar
dato: troppi sono ì pumi oscu-

so dunque che le forze ever
sile individuino nella magi 
.-tratura e nella polizia «ì ne 
m.ci » da colpire. La parola 
d'ordine sembra questA: pa
ralizzare la giustizia, disgre
gare gli apparati .statali, ren 

dorè .rri.-o'.". io.le. o f a rà < o-
m a ne ut .ippariro tale, ".i.'-.i 
ir;.-, che pure o-u-to ne. P..o 
^ od » >:r.f. t . 

Pro- e.-.-; corno q^c.o do. 
Nip a Tor.no e a Napc.i o 
le ":'.izhe .n nu.--v. orjamz. 
z-tte da career, mal sorvez.i.i 
le hanno scopi che vanno al 
d: .a dell'immediato, sono ep. 
sodi con . q:nli -i vuole crea 
re la premessa per una ben 
p.u era ve .r latitanza »• que. 
la dez'.i orzani .statali. «Quo 
st; ep.scrii — d.ce Pocchiol: — 
02Jttt. '.a:r.en:o producono. 
c o w pnmo effetto, timori. 
conflitti tra sii apparati e a. 
l'interno dei sineoh apparati. 
Lo scopo complessivo, pero. 
e quello di bloccare ì proces-
s. unitari che vengono avan 
ti nel Paese, di far degenera
re la crisi e non dare ad es 
sa soluzioni positive. Non si 
può dimenticare che l'Italia 
vive una fase cruciale della 

; v.ir e x lor/» » v- r.r>'. r o-co 
I 1.0 a '•!. er.ire ;'. : . . I M e :.' ... 
| o-.c.-l > -.: j.iz.m.e :,.;i.no i .<> 
; niiin.-'i • 
' .So la i.:\.:\ :a ( i:.. ,'.. ..i 
! r. i r.at ir., t <o.o:." .ri .•'..»-'e 
' =or.o ; :rr.;;r.>. » :.e .-. j.-ro.-.w 
; da orjan:zz.i/..on, d i.n ,ir..:a 
. monte :a.-c..-to e i e .-»»n -/::•> 
I stato stroni.itc. .: z: ipp. co 
! ^ l e d e t t i d i .s . i i i - ' . ' i : . i -v-o- : . 
ì . v t i o t a n j i . m ' . s:z t »K d.: 

fic.:o dTo »- .i I.r.He .»• il 
la s.o un .-ole» . , ìtro o le m* n 
ti siano p.u e; i : • f .o . ^ 
.manto n:eres-i n.eiaro — 
dice Pe.thio.i — e . o b f t . 
va convoraenza su...» t ini 
.ita ». 

Di fronte a que.-ta nuova 
offensiva e. sono element: 
nuovi da sottouneare- l'atteg 
g.amento de; governo, che 
non e ?:ù quello dell'inizio de 
gli anni '70. .1 pe:,o nuovo dei 

Paolo Gambescia 
1 sua stona, di grande novità. . ,_ ,, . 
I di novità s t raord.nana. ^ono | ( S e g u e in u l t .md p a g i n d ; 

1 Ì ' . I . o I I p:oc<^--o A l o .si 
- jo-.-ia n i' 'ira m^n'e attor
no a.l'orma, famo-a mazzct 
*a di camb.al. «-questrato ai 
binch ero por ,nd.v.duaro : 
inot.v. d: quella cho appa
ro .ndubbamen 'e una com 
IM^SC operaz one f.nanzia 
r a R cord.amo .fifatt. cho 
.•• caiiib..i.. so rapprc.-entano 
p^r .a .stragrande masSiO 
r-Miza deal: :ta..on. 'o stru 
mento .ncubo por acquistare 

mob.l: d- ca.-sii. l'auto o i. 
t^.^vL-ore. per un r.st rotto 
^r ippo di persone ca->t.tu.-
.-iono .nveeo un eflicaco moz.-
/o d: trosfer.mento di t a p . 
ta . E.-,-'o ,nlat: . lanche so 
;.i tono.-ccr.o .^oo . • *<icn. 
e »• una con-.t-.iz.or.o mtor-
r..iz onalo :.rn'.',-.i a O.no 
\ .i nel \VM e no fi\nc .--co '.« 
1 rr-TA o rcoia/.or.o .n Kuropa 
d->z . ofìof. po ' <•!. una cani 
bo ' e .'a.i.ir.a p io Vn.ss.mo 
^ -• ro u:...zz.ra nii'estero. 
j . .i"«. sconcata. :ncas.^at« 
L" n co prob'ema e que.lo. 
\ r i 'a.monto, d: trovare ero 
ci ••» ma cortamente non do 
-.e-.a o.s.-oro quel o d. Carlo 
A- -•. bracco d ^ t r o d. Po-
S't " . \ .-'n cho .'. ro do. ce
ri.' T O p-».--- • do a Mon'.^-ar.o 
— do-.o * ra d r ^ ' t o i' f nan-
,''''"• ir-» .-'-'"o - un pa.o 
ci Dir. n*' .i 5y>".»-d.' o .. 
aC'r. d : î .nc ,-r Moneta 
s» , .*• •>. 

I^i I.I.TÌD.1.' •*a'..an» ur..i 
-.o ,< :M--V«» i.'-. e mar. d. 
.; .-i - - .rtn • ro '. one no. p>-
. .•.Ì ' .I a..' r.casi-o oro.-.-o 

"ir.a bir.~a ."al ana che of 
f«'"ua .1 pa^nmon'o :n \a 
. I\Ì Te or e amento lopjroz.o-
r.e do-, 'obV '.-.-ore documen 
*a'.'* da un mo-,.mon*o d. 
*• KJ'ICI/ onr d. more, ma 
q.-.-'o n>in e.v.ono quando 
.-' e f t f tua la nwnovra cos.d 
d> "A d. comp*.-ns.i/.one per 
e ;. una banca -.tal.ana ri-
n me a a cred.t. esteri in 
c.imbo d. un analogo «m 
mon'are d. deb.ti Alla fine 
d que.-ta manovra la eam-
b . i> .tal.ana s. e trasfor-

Paolo Salettì 
(Segue in ultima pagina) 

i sacerdoti 
I EGGEVAUO 'eri <>i •< la 

Repubh'iKi >. die 'a da 
la in termini d'ibi'a'n t. 
una notizia sciando la qui 
le il segretario gene a'e. 
n-entemer.o. del'tt Farnesi
na. amìxist latore Ramini 
do Manzini, e uno dei p.u 
briganti funz onar. del ni: 
n..stero dez. . FI tori » 'ro-i 
cc ri» ei a i' fj'orna'e di S< n' 
Jar\ e mo imi 'tbbiamo ra-
aione alt una per dub tar
ile/ ai rebbe espresso n" prò 
posilo di dimettersi da'.'a 
iar;ea e di ribbanl tna>e 
queUa che i trance-1 duri 
mano, p'r antonomisia. 'a 
«ear ra ro ^ un anno e mez 
za prima drl n san 'ine na 
turale, per so'idarirta coi 
quanti. an.bisciattiTi ri 
pensione, arnesi-latori in 
carica o diplomatiti di alto 
r-tngo ingorgo»'/ »oitrn 'a 
proiettata mtro'ìuzione 
dd'a ros'detta '< qua'ifica 
fiirz'onn'e n o • wici >. in 
bise ella qua''' - Latino 
gridalo straziati '.'a'tro 
giorno gli nmhi-cta'ori in 
pensione, (he sono *tnlt i 
primi a e'eiare i' loro qr' 
do di dolore ar.die un 
tuni ninno d<~'lc Po-fr pò 
trebbe d'i ettari ambas' la
tore. Genti e n'ino. dr't-
cala rimostranza, da'ia 
quale risulta die t di
plomatici di carriera ab 
biano forse perduto, fon 
l'andar dei tempi, molti re
quisiti, tranne due' l'ele
ganza e la grazia. 

Ma la brete tnformnzto 
ne riguardante il segreta-
ro generale della farnesi
na, si eoneludeta con que 
ste parole: <« S»-0(Vido le 
stesse fonti. Manzini sareb
be in attera di r. copi ire un 
ìncar.codi primo piano nel 
campo #mnna?ena.o » Se 
questa t oce e fondata, ecco 

un n't'O esfiip'f, i •• ij e r 
<•; e liuti) ic'lcic di 'fi.ile 
stolta st,iio ; e t '• • • p ir' • 
i:---'rt')ii del'ii t-n "l'ttn <i> 
una itirri'Tii. che ittm l'io-
e e ••'re t flutti ir ".'.tu fin 

snpr a t e'i'e'izc ifj-fi ani' 
I cv/~i ai ambisi i l'uri die 
» on un oidiio gwtrd mo ai 
trafitti e ani ."r/'.'rn feria 
un '/- sriii'are s-' i • siano 
putrirne da i><tupire nt'lt' 
industria pmut-i o 'tic ari 
ti'i'i mfit.it rcfjgin.f) la felli 
(a e lo spadino e roti l'ai 
tra stoi'iant) gli elenchi dei 
fitnsirtti di a'UT'i'iis'ragio
ne. s- tanno sempre pm 
frequenti Questi sacerdoti, 
i]i;e-t' nissiimar'. i"orr;di 
<ron<> all'idea die un firn 
z.ouarii) delle Po-te te b: 
sogna sentire ani che 
sprezzo >o d"-onot po^>a 
tartare i loro immacolati 
recinti, ma poi non esita
no al abba"'tonare il loro 
<uprc'im 'nng'stero iiifif 
prima del te-npt reputa 
'•icntare. se i V un buon pò 
«To da occupare, in'e a d. 
re 'ri ,cns'no hi iolganta> 
se f; 'ono dei so'd'. o'i 
quanto t t'i. da prendere "i 
ji'ii A'tro che -onorato 
'ert izio dello Stato . co 
me diceiar.'t l'altro Q'orr.o 
gli am'fi-ctaton p^n-tonc 
ti. tra i quei" sono pili d' 
uno quelli die se ne sono 
a'i'ìnti in anticipo, sempre 
rol pensiero ritolto all'i 
denle. 

Un francese una tolta 
scrisse « Per essere nmba-
setatore non basta essere 
sciocco, bisogna anche es 
sere bene educato « Are-
il torto i nostri soio (pur 
con le dotate eccezioni) 
astuti e zofci. e forse stan
no per ai ere ciò che me
ritano. 

Fortebraccle 
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